
UN BEL GIOCO dura poco. Howard Dean,

presidente del Partito democratico, non ha

paura di cambiare idea. Guardando gli ultimi

sondaggi s’è convinto che il testa a testa tra

Hillary Clinton e Ba-

rack Obama a que-

sto punto rischia di fa-

re solo il gioco del

nemico. E lancia una proposta
che ha il sapore di una sfida al-
la storia. «La prospettiva di
uno scontro alla convention
sul nostro candidato - quando
mancano poche settimane al
voto - nonè uno scenariodesi-
derabile. Io spero che emerga
unvincitore tra lametàdimar-
zo e aprile. Ma se questo non
accade, dovremo sederci attor-
no a un tavolo e trovare un ac-
cordo». È il semaforo verde al
ticketmoltidemocratici sogna-
no e l’eventuale partenza del
conto alla rovescia per rispon-
dere a una domanda molto
semplice: Obama-Clinton o
Clinton-Obama?
Le dichiarazioni di Dean sono
arrivate a meno di ventiquat-
troredidistanzadaunavaluta-
zionemoltopositivadel super-
martedi’per il frontedemocra-
tico. «Due candidati forti, co-
stretti a fare campagna sino al-
l’ultimo delegato, aumentano
la visibilità e il radicamento
del partito». Quello che non
aveva tenuto in conto è la pos-
sibilità che le primarie finisca-
no senza un chiaro vincitore,
lasciandocheadagostoaDen-
veradecidere lanominationsi-
ano le trattative sottobanco e
lo scambio di voti. Quella che
ingergo si chiamauna «broke-
red convention». Un fanta-
sma del passato che non si ve-
deva da mezzo secolo, famige-
rato mercato delle vacche do-
ve gli interessi dei lobbysti
trionfanosuquellidegli eletto-
ri. Un miserabile epilogo per
unacampagnachepromette il
cambiamento e salutata da
un’affluenza record alle urne.
Nei 22 stati dove si martedì si
sono tenute le consultazioni

hanno votato circa 15 milioni
di iscritti nelle liste democrati-
che, pari al 63,6% del totale.
Per i repubblicani l’affluenza è
stata quasi della metà: 8,3 mi-
lioni di elettori pari al 36,4%
del totale.
Mitt Romney getta la spugna.
L’ex governatore del Massa-
chusettsnonritiraufficialmen-

te la propria candidatura ma
cancella tutti gli appuntamen-
ti della campagna elettorale.
Conserva i delegati ottenuti si-
nora e li userà per condiziona-
re l’agendapolitica repubblica-
na alla convention di St. Paul
all’inizio di settembre. Una
mossa per contrastare il peso e
la visibilità di Mike Huckabee

checontinua acorrere solo per
far sapere di esistere. «Come il
mio capo sono superstizioso e
non mi piace azzardare previ-
sioni - ha dichiarato un colla-
boratore di McCain - Ma se la
matematica non è un’opinio-
ne, ormai ce l’abbiamo fatta».
McCain ormai ostenta la sicu-
rezzadelcandidatorepubblica-

no inpectoreehapersinocan-
cellato il viaggio a Monaco per
la44maConferenza sullaSicu-
rezza per essere più presiden-
ziale.
Le proiezioni confermano in-
vece una situazione di stallo in
campo democratico. Obama
sta concentrando gli sforzi su
Louisiana, Hawaii e Wiscon-

sin, Clinton su Ohio e Texas. I
costi stanno diventando proi-
bitivi. Obama in gennaio ha
raccolto 32 milioni di dollari,
Clinton solo 13 e sta comin-
ciando a entrare in affanno.
Hafattosaperediaver finanzia-
to con 5 milioni di tasca pro-
pria la sua campagna e di esse-
reprontaa farlodinuovosesa-
rà necessario. «Il mio sfidante
è stato capace di raccogliere
piùsoldi maintendo rimanere
competitiva.Edairisultatiotte-
nuticredosiastatounbuonin-
vestimento». La senatrice di
NewYorkha incassatomilioni
per la sua autobiografia «Li-
ving History», divenuta un
best-seller grazie alla morbosa
curiosità sul capitolo relativo
all’affaire tra il marito e Moni-
ca Lewinsky. Bill Clinton ne
ha guadagnati molti di più fa-
cendo conferenze a pagamen-
to e in una partnership d’affari
con il miliardario californiano
RonBurkle. IClintonpresenta-
no dichiarazione congiunta e
hanno indicato un patrimo-
nio personale entro i 50 milio-
ni di dollari.
Bocche cucite sulla possibilità
di un ticket congiunto. «Ipote-
siprematura», è la ferma rispo-
stache arriva dai rispettivi uffi-
ci stampa. Ma l’uscita di Dean
non può essere stata un fulmi-
neaciel sereno.Èun’ipotesi su
cui probabilmente si ragiona
seriamente da tempo. Una
donna e un nero è un’accop-
piata che la dottrina elettorale
aborre. Almeno quella classi-
ca.
Le primarie del 2008 sono una
sfida anche per gli osservatori
più scafati. L’analisi dei nume-
ri rivela che Clinton e Obama
sono ineffetti complementari.
Lei raccoglie le preferenze del-
le donne, degli ispanici, dei la-
voratori, di un elettorato fede-
le e tradizionale che guarda al-
la sostanza. Lui vince tra i neri,
tra leclassi sociali adaltoreddi-
to, tragliyuppie. Sesimettono
insieme questi segmenti, un
candidatorepubblicanocentri-
stacomeMcCainpuòessere fa-
cilmente spiazzato. Il punto è
chi accetterà di fare un passo
indietro per occupare il posto
di vice presidente. Sui piatti
della bilancia ci sono da una
parte il looke lacomunicativa,
dall’altra l’anzianità e l’espe-
rienza.

La Nato si spacca su Kabul
Gli Usa chiedono più truppe

L’arcivescovo di Canterbury
«Adottiamo parti della sharia»

Il senatore dell’Illinois
ha raccolto 32 milioni
di fondi elettorali
Hillary solo 13 e ne ha
spesi 5 di tasca sua

IL NODO AFGHANO che sca-
tena scintille in Italia (il decreto di
rifinanziamento delle missioni sa-
rà discusso la prossima settima-

na alla Camera), spacca anche la Nato.
Sullo sfondoc’è - come molti analisti so-
stengono- ilpossibile fallimentodell’in-
tera strategia anti-talebani. Per questo
gli americani stanno alzando la voce e
pretendono rinforzi dagli altri 25 soci
dell’Alleanza.E ieri aVilnius (Lituania) il
vertice «informale» della Nato è iniziato
malissimo. Il capo del Pentagono, Ro-
bert Gates, ha esordito dicendo che in

Afghanistan «c’è chi è pronto a combat-
tereeamorireechino». Il tonodelmini-
stro americano non è stato apprezzato
da molti paesi europei, tra i quali l’Italia.
Poi, nel corso della giornata, si sono pre-
cisate leposizioni.DaunlatovisonoCa-
nada,OlandaeRegnoUnitocheschiera-
no soldati nelle zone «calde» e che han-
noricevutopromessedaRomania,Polo-
niaeNorvegiachepotrebberoaumenta-
re il loro contributo. Il ministro francese
Morin ha smentito che Parigi intenda
mandare altri 700 paracadutisti, ma ha
però fatto intendere che la richiesta di
rinforzi non è campata per aria, ma solo
«prematura». Nonostante il «ricatto»
dei canadesi che minacciano di ritirare i
loro 2500 soldati se non arriveranno

1000 uomini di rinforzo, tutti gli altri
hannoconfermatogli impegni,manon
hanno promesso altri invii.
Ministro della Difesa Parisi ha detto che
l’impegno in Afghanistan deve basarsi
su una «visione politica chiara degli
obiettivi di medio-lungo periodo.
L’obiettivo finale rimane quello di assi-
stere l’Afghanistan affinché vengano
raggiunte stabilità,democrazia e lo stato
di diritto». L’Italia dunque conferma la
presenzaemette l’accentosulla ricostru-
zione. A Roma la Farnesina ha parlato
anche di «pretestuose polemiche», rife-
rendosi alle parole del capo del Pentago-
no,ericordato(comehadettoilportavo-
ce Ferrara) che «l’Italia è al massimo del-
le sue possibilità in termini di presenza
all’estero. Non è certo l’Italia, tra i paesi
occidentali, quello che deve mandare
piùuomini, ilnostrocontingenteèinas-
soluto tra i più numerosi».
Ledivisionidunquepermangono.AKa-
bul Condoleezza Rice ha detto che la
strategia sta registrando successi, ma
«l’impegno militare deve proseguire».

Ci sono stati solodueca-
si di primarie durante le
quali non si è arrivati alla
definizione di un’unica
candidatura per le presi-
denzialiUsa, rendendone-
cessarievotazionimultiple
durante le convention.
Nel 1948 toccò ai repub-
blicani. Riunita nel Muni-
cipalAuditorium,aFiladel-
fia, in Pennsylvania, la
convention conservatrice
scelse al terzo ballottaggio
ilgovernatorediNewYork
Thomas E. Dewey sfidato
fino all’ultimo dal senato-
redell’OhioRobertA.Taft.
Nel 1952 fu la volta dei
democratici. La Conven-
tion fu tenuta all’Interna-
tional Amphitheatre di
Chicago, tra il 21 e il 26 lu-
glio.Alloravennenomina-
to per correre per la Casa
Bianca il governatore del-
l’Illinois, Adlai Stevenson.
Ingaraper lavice-presiden-
za il senatore dell’Alaba-
ma, John J. Sparkman.

Bocche cucite
su una possibile
corsa in tandem
Ma il punto è:
chi farà il vice?

ADOTTARE LA SHARIA, in al-
cune sue parti. La proposta par-
te non da un leader musulmano
ma dell'Arcivescovo di Canter-

bury, massima autorità spirituale del-
la Chiesa anglicana. Rowan Wil-
liams, parlando alla Bbc, ha sostenu-
to che il Regno Unito «deve prendere
atto» che alcuni suoi cittadini non si
riconoscononelsistemalegalebritan-
nico, come musulmani e che è ormai
«inevitabile» un adattamento della
legge con l’introduzione di tribunali
islamiciperrisolveredisputeconiuga-

li o magari questioni finanziarie.
«Gli islamici non dovrebbero essere
costretti a scegliere l'alternativa secca
tra la lealtàculturalee la lealtàallo sta-
to», ha detto l'alto prelato, sottoline-
ando che questo prevede che la legge
islamica sia meglio compresa. Natu-
ralmente, «nessuno sano di mente
vorrebbevedere in questoPaese l'inu-
manità che alle volte viene associata
conlapraticadella legge inalcuni sta-
ti islamici - ha precisato Williams -.
Come le punizioni estreme o l'atteg-
giamentoverso le donne. E in nessun
caso, essa precederebbe i diritti che si
hannocomecittadini.Madirechec'è
una legge per tutti, è un po’ pericolo-
so. C'è spazio per scoprire come acco-

gliere costruttivamente alcuni aspetti
della legge islamica». L'arcivescovo
ha ricordato che nel Regno Unito già
esistono tribunali ortodossi ebraici e
chelavisioneantiabortistadeicattoli-
ci e altri cristiani «sia tenuta in consi-
derazione all'interno della legge».
LapresadiposizionediWilliamsède-
stinataarilanciare ildibattitosulmul-
ticulturalismo in Gran Bretagna,
esploso all'indomani delle stragi del
luglio 2005, perpetrate da estremisti
islamici nati e cresciuti in Inghilterra.
Ma il governo britanico ha decisa-
mente respinto l'ipotesi suggerita dal-
l’arcivescovo.«Ilprimoministroritie-
ne che in questo paese debba essere
applicata la legge britannica, basata
sui valori britannici», ha affermato
un portavoce di Gordon Brown. Se-
condo il governo, la legge islamica
«nonpuòessereusatacomegiustifica-
zioneperviolazionidella leggebritan-
nica, nè i principi delle sharia posso-
no essere introdotti in tribunali civili
per risolvere dispute contrattuali».

WASHINGTON I super-
delegati sono un quinto del
totaledeidelegatiall’appun-
tamento di agosto a Denver
e rappresentano l’establish-
ment del partito: ne fanno
parte tutti i membri demo-
cratici del Congresso e del
Comitato nazionale demo-
cratico, ma anche tutti i go-
vernatori, gli ex presidenti,
gli exvice.Una paratadi vip
icui interventi ingeneregal-
vanizzano la convention
senza spostare l’ago della bi-
lancia.SeObamaeHillary si
presentassero a Denver con
un numero quasi uguale di
delegatieletti, sarebbedi fat-
tolanomenklaturadelparti-
toa scegliere il candidato al-
la Casa Bianca. Ma centina-
ia di persone scelte dalla ba-
se sarebbero poco propense
afarsiscavalcaredall’appara-
to e perciò lo scenario più
probabile è che i delegati
chiedanoai superdelegatidi
adeguarsi alla scelta della
maggioranza senza alterare
il risultato finale.

■ di Roberto Rezzo / New York

Hillary Clinton parla ai suoi sostenitori durante una conferenza stampa in Virginia Foto di Cavanaugh/Epa

■ di Toni Fontana

PRECEDENTI
Solo 2 volte la scelta
toccò alle Convention

■ / Londra

SUPERDELEGATI
Stavolta potrebbero
contare davvero

Le donne del Massachusetts hanno snobbato Ted Kennedy
Hanno considerato sleale l’appoggio a Obama del senatore che per le sua campagna si era fatto aiutare dai Clinton

■ Roberto Rezzo / New York

Fairplay.«Congratulazioniecom-
plimenti per tutto. Ahimè non è
stata una buona settimana per i
Kennedy con le gare. Bada che co-
munque non ti perdono la vitto-
ria dei Giants». Aggrotta le soprac-
ciglia, allarga le braccia, ammoni-
sce con il dito alzato. A Washin-
gton mercoledì pomeriggio al Se-
nato,durante ilvotosulpacchetto
anti recessione, Edward Kennedy
avvicina Hillary Clinton e la fa
unascenatadiautocommiserazio-
ne. I suoi Patriots sconfitti al Super
Bowl dalla squadra newyorchese.
Il suo Barack Obama sconfitto al
supermartedì nel suo stato del
Massachusetts. «Sono un uomo a
pezzi, abbiate pietà». La senatrice
di New York sta al gioco e scoppia
inuna risata.BarakObamachesta

a pochi metri di distanza li rag-
giunge e il terzetto si scambia stet-
te di mano, pacche sulle spalle e
grandi sorrisi per la gioia dei foto-
grafi.
Il vecchio leone democratico, l’ul-
timo capo della prima famiglia
americana, con un gesto regale e
modi da consumato attore, rom-
pe il ghiaccio tra i due aspiranti al-
la Casa Bianca che per tutta la se-
duta avevano finto d’ignorarsi. E
intanto offre un segno di pace a
Clinton dopo averle negato l’en-
dorsement e appoggiato Obama.
Non c’e nulla di personale, siamo
tutti buoni amici e colleghi. L’im-
portante è che sia un democratico
a vincere le presidenziali il 2 no-
vembre.Comunque vadano leco-
se, il suo impegno in questo senso

nonèindiscussione.«Sonoconsa-
pevole che le folle non si traduco-
noautomaticamenteinvoti -com-
mentatapoi i risultaticonigiorna-
listi - Ma resto convinto che Oba-
maèunfenomenorealeedestina-
to a crescere».
«Tutti gli uomini più in vista del
Partito democratico in Massachu-
setts, incluso il governatore e due
senatori, sostenevano Obama. Le
donne democratiche sono andate
in massa alle urne felici d’ignorare
il loro consiglio», scrive Gail Col-
lins sul New York Times. E ricorda
cheil fallimentodiEdwardKenne-
dy nelle presidenziali del 1980 fu
in gran parte determinato dall’in-
capacità d’intercettare il voto fem-
minile.«Ledonnenonvotanoper
unuomochegrida».Lafogaorato-
riacolvisopaonazzoe levenegon-
fie sul collo sembra associata al tri-

ste spettacolo che certi mariti dan-
no di sé quando tornano a casa.
Eppoi ledonne tendonoapremia-
re la lealtà. «Kennedy che volta le
spalle a una sua storica alleata in
tantebattaglieperpassarela fiacco-
ladi J.F.K.alnuovo, luccicantemo-
dello di candidato presidenziale è
statovissuto da molte di noi come
unapugnalata».DebbieWalsh,di-
rettore del Center for American
Women and Politics alla Rutgers
University, nota: «Le donne, so-
prattutto le hanno una certa età,
hanno un’avversione per i rischi
inpolitica.Sipreoccupanodellasi-
curezza sociale. Tra una senatrice
che ha una lunga storia di lavoro
con i programmi per l’infanzia e
ungiovanesenatorechevuolcam-
biare il mondo senza dire come,
scelgono gli asili».
Una mossa sleale. Il Boston Globe

giudicamolto duramente lo strap-
podelsenatoreenotachenontut-
ta la famiglia Kennedy è dalla sua
parte.Caroline, figliadi J.F.K.e Jac-
queline Bouvier, sostiene Obama
insieme a Maria Shriver, nipote di
J.F.K.emogliediArnoldSchwarze-
negger.MaKathleenTownsend, fi-
glia di Robert Kennedy e nipote di
Edward, con il fratello Bobby e la
sorella Kerry, sono tutti schierati
con Clinton. «Nel 1994 Edward
Kennedy si è scoperto all’improv-
viso vulnerabile di fronte a un ric-
co e furbo repubblicano chiamato
Mitt Romney. Per la prima volta
indecennièstatocostrettoadifen-
dersi. Lo ha fatto ammantandosi
con il nome del presidente Bill
Clinton. E anche Hillary ha fatto
campagna al suo fianco per difen-
dergli il posto al Senato. Nel 2008
non ha restituito il favore».

PIANETA
Supermartedì da record

Nei 22 Stati ha votato
il 63,6% dei democratici
e il 36,4 dei repubblicani

Howard Dean contrario
a rinviare la scelta
per non avvantaggiare
gli avversari conservatori

Usa, idemocraticipuntanosul ticket
«Non ci possiamo permettere di arrivare a Denver per scegliere tra Obama e Clinton»

Il repubblicano Romney si fa da parte e spiana la strada a McCain. Casse vuote per Hillary
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